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[Lavoro]
[Circolare n. 10, Novembre 2009]

RACCOMANDAZIONI IN CASO DI PANDEMIA INFLUENZALE NEI LUOGHI DI LAVORO 

(Ministero del Lavoro, Nota del 11.09.2009)
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Il Ministero del Lavoro ha recentemente diffuso una Nota ove sono contenuti i suggerimenti che il datore di lavoro è invitato a seguire per limitare la diffusione del virus AH1N1.

Innanzitutto viene richiamato il rispetto delle elementari norme igieniche quali il lavarsi frequentemente e, soprattutto, correttamente le mani con soluzioni a base di alcol oppure con acqua e sapone per almeno 15-20 secondi.

Inoltre, ognuno di noi deve rispettare le basilari norme di educazione igienica coprendosi bocca e naso quando tossisce o starnutisce.

Il datore di lavoro è invitato a:

· Fornire corrette informazioni sulle nuova influenza AH1N1;

· Provvedere affinchè sul luogo di lavoro siano sempre presenti saponi e/o detergenti liquidi a base di alcol. Ove ritenuto opportuno potranno essere distribuite salviette monouso per la costante pulizia del luogo di lavoro;

· Predisporre affinchè le pulizie dei luoghi di lavoro vengano effettuate con la necessaria regolarità;

· Sulla base della valutazione dei rischi di pericolo contagio potranno essere messe a disposizione un adeguato numero di mascherine respiratorie;

· Allontanare dal luogo di lavoro i lavoratori che presentino sintomi influenzali e consigliare loro di rivolgersi immediatamente al proprio medico curante.

Ove si verifichi un caso confermato o probabile di influenza il datore di lavoro è invitato a comunicarlo, nel rispetto della riservatezza dei dati sensibili, ai lavoratori esposti invitando loro a tenere sotto il controllo il proprio stato di salute per rilevare la prima comparsa di sintomi sospetti.

Particolari indicazioni sono infine fornite per i lavoratori inviati in missione e per le donne in stato di gravidanza.

ULTERIORI NOVITA’ IN TEMA DI AMMORTIZZATORI SOCIALI 

(Ministero del Lavoro, Note del 03.11.2009 - Ministero del Lavoro, interpello n. 70 - INPS, Messaggi nn. 23324 del 15.10.2009, 23792 del 21.10.2009, 23953 del 23.10.2009  e n. 23991 del 23.10.2009)
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Continuiamo nell’ evidenziare gli ultimi interventi in tema di ammortizzatori sociali. 

In particolare:

· prendendo spunto dalla normativa secondo la quale se al termine di un periodo di CIGS segue l’ immediato licenziamento di lavoratori, il TFR maturato durante il periodo di sospensione resta a carico della Cassa integrazione guadagni, l’ Istituto Previdenziale ha precisato che un periodo di CIG in deroga non pregiudica tale possibilità.

Infatti, se il rimborso è precluso ogniqualvolta intervenga un evento che interrompa la continuità tra sospensione e licenziamento, e se non sono da considerarsi interruttivi eventi come festività o sospensioni per maternità obbligatoria, alla stessa stregua deve essere considerato un periodo di CIG in deroga immediatamente successivo alla sospensione per CIGS.
Pertanto, se al termine di tale periodo di CIG in deroga segue il licenziamento la quota di TFR maturata durante la CIGS rimane a carico dell’ INPS.

· L’ INPS ha comunicato le modalità operative che dovranno osservare i datori di lavoro i cui lavoratori (compresi gli apprendisti) abbiano richiesto l’ indennità di disoccupazione. 

Questi saranno costretti, su segnalazione dell’ Istituto Previdenziale, ad attivare la procedura della CIG in deroga.

· Il Ministero del Lavoro ha:

· sancito (rettificando quanto contenuto nella sua precedente nota del 30.07.2009) che per i contratti di solidarietà difensivi stipulati da aziende non soggette alla Cassa integrazione Guadagni Straordinaria all’ interno degli elementi retributivi utili per il calcolo del contributo integrativo non deve essere ricompreso anche il rateo di TFR maturato nei dodici mesi precedenti il regime di solidarietà;
· evidenziato l’ estensione (introdotta dalla L. 33/2009) anche alle imprese con meno di quindici dipendenti dei contratti di solidarietà difensivi purchè risultino stipulati al fine di evitare licenziamenti individuali plurimi per giustificato motivo oggettivo;
· precisato che, in presenza di sospensione totale del rapporto di lavoro (come nel cso di CIG a zero ore), non risulterà ammissibile la richiesta di congedo straordinario per l’ assistenza a disabili così come previsto dall’ art. 42, comma 5, del Dlgs 151/2001.

Tale preclusione viene meno se la richiesta è stata effettuata prima della sospensione totale del lavoro oppure in caso si sospensione parziale ed in caso di contratti di solidarietà difensivi.
FONDAZIONE STUDI CONSULENTI DEL LAVORO 

(Pareri nn. 12 del 26.10.2009 e 13 del 28.10.2009) 
La Fondazione Studi dei Consulenti del lavoro durante lo scorso mese di ottobre è intervenuta con i seguenti pareri che si ritiene opportuno evidenziare:

· Il superminimo individuale, costituendo una voce aggiuntiva ed ulteriore rispetto ai minimi inderogabili previsti dalla Contrattazione Collettiva, è liberamente disponibile dalle parti e, pertanto, può essere ridotto in tutto od in parte da un successivo accordo tra datore di lavoro e lavoratore. 
Qualora invece il superminimo sia stato previsto dalla Contrattazione Collettiva (solitamente Aziendale) è solamente questa (e non il singolo lavoratore) che può intervenire in senso peggiorativo.
· L’ importo dell’ assegno di maternità percepito dall’ INPS da una collaboratrice familiare non deve essere dichiarato dalla società ma deve essere indicato dalla collaboratrice nel quadro RH del proprio modello Unico Persone Fisiche. 
Detto importo, deve essere indicato così come risultante dal Modello CUD ricevuto dall’ INPS ed in un rigo separato rispetto alla quota di utile della società.
NOVITA’ PREVIDENZIALI

(INPS, circolari nn. 112 del 15.10.2009 e 115 del 05.11.2009 - INPS, Messaggi nn. 22742 del 09.10.2009, 22938 del 12.10.2009 e 25248 del 05.11.2009, 21394 del 25.09.2009 – INPSRisponde del 04.03.2009)

L’ INPS ha fornito chiarimenti in merito:

· alla piena operatività anche per il 2009, nel rispetto dei requisiti di legge, della riduzione contributiva prevista per il settore edile;
· alla perdita della prestazione previdenziale per l’ intero evento di malattia o comunque per tutte le giornate di malattia attestate da una certificazione ove manchi oppure risulti inesatto e/o incompleto l’ indirizzo del lavoratore e pertanto risulti impossibile effettuare la visita medica di controllo nei confronti del lavoratore;
· alla nuova articolazione delle competenze all’ autorizzazione dei provvedimenti di sgravio:

· fino ad €. 50.000,00 la competenze è riservata alle Direzioni Provinciali;

· da €. 50.001,00 ad €. 100.000,00 la competenze è riservata alle Direzioni Regionali;

· oltre €. 100.000,00 la competenze è riservata alla Direzione Centrale.

· alla non incidenza delle giornate di ferie e malattia sul diritto ai tre giorni di permesso mensile per assistenza disabili;
· al diritto del padre lavoratore di usufruire dei riposi giornalieri (c.d. allattamento) anche nel caso in cui la madre svolga lavoro casalingo.

In questo caso è però richiesto che la madre sia impossibilitata a dedicarsi alla cura del neonato perché impegnata in altre attività (cure mediche o accertamenti sanitari, partecipazione a concorsi pubblici ed altre simili) che dovranno essere opportunamente documentate.

INTERPELLI IN MATERIA DI LAVORO

(Ministero del Lavoro, interpelli nn. 72, 76 e 77)
Anche nello scorso mese di ottobre il Ministero del Lavoro ha continuato la sua attività di risposta ad interpelli. 

In particolare, vale la pena mettere in evidenza i seguenti interventi: 

· Rapporto di lavoro intermittente: nei confronti di questa fattispecie contrattuale non trova applicazione la disciplina in tema di proroghe prevista per il rapporto di lavoro a termine anche nell’ eventualità che il contratto di lavoro intermittente venga stipulata a tempo determinato. Pertanto:

· in caso successione di contratti (di lavoro intermittente) non è necessario rispettare i tempi di stacco (dieci o venti giorni a seconda che il contratto iniziale abbia una durata inferiore o superiore ai sei mesi) tra un contratto ed il successivo.

· È possibile far seguire ad un contratto intermittente un contratto a tempo determinato senza soluzione di continuità.

·  Apparato sanzionatorio relativamente alle violazioni in materia di riposi giornalieri e settimanali: premesso che le violazioni in materia sono riferite al singolo lavoratore ed al singolo periodo (giorno/settimana) cui la violazione si riferisce, viene ribadita l’ ammissibilità del cumulo giuridico, e quindi una notevole riduzione delle sanzioni, nell’ eventualità che venga accertata l’ unicità della condotta illecita.
Proprio in considerazione di tale valutazione il Ministero ha precisato che questo non potrà avvenire inizialmente in fase di accertamento/contestazione degli illeciti  essendo tale facoltà discrezionale preclusa al singolo Ispettore ma potrà essere effettuata successivamente dall’ Autorità competente nell’ ordinanza di ingiunzione.

Sulla base di queste considerazioni viene ribadito il dovere dell’ Ispettore di evidenziare l’ esistenza o meno di un’ unicità d’ azione.

· Affidamento di attività in subappalto: dopo aver premesso che ogni caso deve essere autonomamente esaminato nel suo complesso il Ministero precisa che perché un appalto venga considerato genuino non è necessario il solo possesso di macchinari ed attrezzature ma è richiesto anche che l’ attività oggetto dell’ appalto o del subappalto sia gestita in autonomia e con gestione a proprio rischio (esistenza di rischio di impresa difficilmente ravvisabile in presenza di corrispettivi pattuiti “ad ore”).

In merito al possesso di macchinari ed attrezzature viene sancito che questi devono essere presenti a nulla rilevando il titolo giuridico (comodato, noleggio od uso anche da parte del committente o del subappaltatore) con il quale sono ottenuti.

Sul punto, quello che assume importanza rilevante non sono solamente i mezzi in sé quanto anche il fatto che siano organizzati dall’ appaltatore o dal subappaltatore per l’ esecuzione dell’ opera o del servizio oggetto del contratto.
NOVITA’ LAVORO 

(Corte Costituzionale, sentenza 29.10.2009 n. 275 – Ministero del Lavoro, Nota del  12.10.2009 – INAIL, Circolare n. 55 del 21.10.2009 – INAIL, Note nn. 9213 del 13.10.2009 e 9045 del 07.10.2009) 
Continuando la disamina delle novità del mese con la presente evidenziamo:

· La Corte Costituzionale ha sancito l’ illegittimità costituzionale della norma che imponeva alle donne l’ onere di comunicare al proprio datore di lavoro l’ intenzione di continuare l’ attività lavorativa (fino ai sessantacinque anni) tre mesi prima il compimento del sessantesimo anno di età pena il venir meno delle tutele previste per i licenziamenti individuali.
Viene infatti sancito che “l'onere di comunicazione posto a carico della lavoratrice, infatti, condizionando il diritto di quest 'ultima di lavorare fino al compimento della stessa età prevista per il lavoratore ad un adempimento – e, dunque, a un possibile rischio – che, nei fatti, non è previsto per l'uomo, compromette ed indebolisce la piena ed effettiva realizzazione del principio di parità tra l'uomo e la donna, in violazione dell'art. 3 Cost., non avendo la detta opzione alcuna ragionevole giustificazione, e dell'art. 37 Cost., risultando nuovamente leso il principio della parità uomo-donna in materia di lavoro”.

· il Ministero del lavoro è ritornato sull’ obbligo di possesso del DURC da parte degli esercenti del commercio ambulante previsto dalla c.d. “manovra d’ estate”precisando che tale norma, per non risultare incostituzionale in quanto interviene su una sfera normativa di competenza esclusiva delle singole Regioni (art. 117 Cost.), deve essere interpretata come una norma di indirizzo nei confronti delle normative in materia da parte delle varie Regioni.
Sul punto, è intervenuto anche l’ INAIL che, oltre a ribadire quanto sancito dal Ministero del Lavoro, ha dettato le modalità operative per la richiesta del DURC in funzione dell’ esistenza o meno di un rapporto assicurativo in capo al richiedente.
· L’ INAIL:
· facendo seguito alla sua precedente circolare n. 51 del 25.09.2009, ha provveduto a rivalutare con decorrenza primo luglio 2009 le prestazioni economiche per infortunio sul lavoro e malattia professionale relativamente al settore industria, agricoltura e medici esposti a radiazioni ionizzanti;
· ha fornito le linee guida per individuare l’ artigiano, anche di fatto, soggetto all’ obbligo assicurativo risolvendo, con esempi concreti alcuni casi controversi.

COEFFICIENTE DI RIVALUTAZIONE DEL T.F.R. 

L’ Istat ha reso noto il coefficiente di rivalutazione del trattamento di fine rapporto relativo al periodo dal 15 settembre 2009 al 14 ottobre 2009. 

Il coefficiente è pari al 1,626859%.
[image: image7.png]


[image: image2.png]


[image: image3][image: image4][image: image5]









	
	Circolare NOVEMBRE 2009

Pag. 1



